La notte in cui Cristo è risorto dai morti

È notte. Gesù è nel sepolcro. I soldati custodiscono la tomba. Dov’è la Madre di Dio questa notte? Come passa questa notte? Dove sono gFli apostoli? Qual è il loro stato d’animo? Cosa provano? Orrore e paura. E che dire delle donne che avevano seguito Gesù? E i soldati, i nemici? Com’è l’atmosfera spirituale a Gerusalemme? Cristo è nella tomba. I nemici si rallegrano su di Lui...

Ma questa non è la fine! GESÙ È RISORTO DAI MORTI! Non sappiamo quando esattamente, le Scritture non dicono se fosse a mezzanotte o all’una o alle due del mattino. Non è importante quando è successo esattamente. Tutta la notte è santa. Dopo la morte di Gesù il Suo spirito discese dalle mani del Padre nel luogo chiamato Sceol, o Ade, e ne frantumò le porte. Poi il Suo spirito ritorna dentro il corpo. Il Suo corpo non solo è risorto alla vita, ma anche trasfigurato. Ciò significa che il corpo di Cristo è glorificato. Gesù esce dal sepolcro. Passa attraverso i muri di pietra. I soldati fanno ancora la guardia alla tomba ma ora è vuota. Al mattino, un angelo fa rotolare la pietra dalla porta del sepolcro ma Cristo non esce. L’angelo rivela semplicemente che Gesù non c’è. La tomba è vuota, Gesù ha lasciato la tomba. Dov’è a Gerusalemme il Suo spirito e il Suo corpo glorioso questa notte? La tradizione vuole che sia apparso prima di tutto alla Beata Vergine.

Nella preghiera possiamo vivere il momento della risurrezione in cui la potenza onnipotente di Dio entra nel corpo morto di Cristo e questo corpo viene trasformato e risuscitato alla vita. Percepiamo l’onnipotenza di Dio e confessiamo la nostra fede in questo supremo miracolo. Dio ha creato l’intero universo dal nulla; Ha creato tutte le stelle, le galassie e anche la nostra Terra che non è che un semplice puntino nell’universo. Possiamo vedere i miracoli dell’onnipotenza di Dio ad ogni passo. Siamo pieni di meraviglia per ogni foglia o albero o per un semplice seme di pino che viene piantato nel terreno e poi cresce fino a diventare un pino alto 15 metri che attinge acqua dal terreno senza avere alcuna pompa. Tutto questo è programmato in un piccolo seme. Queste sono le meraviglie della natura operate dal Signore. È la manifestazione della potenza onnipotente di Dio che ha creato tutte le cose dal nulla. E questo Dio Onnipotente è qui. Ora è il momento della Resurrezione.

Tuttavia, la risurrezione non riguarda solo Gesù. La Scrittura dice: “Anche noi siamo stati risuscitati con lui”. (Col 2,12) Egli ha assunto la nostra natura; Dio si è fatto uomo, non angelo, per farci dei, figli adottivi di Dio, eredi del regno di Dio. La Parola di Dio dice che siamo stati sepolti con Lui attraverso il battesimo nella morte e abbiamo ricevuto una nuova vita. Quale nuova vita? È la vita di Cristo risorto, la vita divina. Sono partecipe della risurrezione di Cristo. È un mistero, ma è vero.

Immaginiamo di essere nella tomba di pietra scura. Possiamo vedere il cadavere di Gesù avvolto nel sudario. Lo spirito di Gesù entra nel corpo. Il corpo non solo è riportato in vita, ma anche trasformato. La figlia di Giairo, il giovane di Naim e Lazzaro, furono risuscitati da Cristo ma poi morirono di nuovo perché i loro corpi non furono trasformati e glorificati come il corpo di Cristo.

Rendiamoci conto che Cristo sulla Croce ha vinto il peccato, la morte e il diavolo. Ora Lui esce dalla tomba come il Vincitore. Attraverso il battesimo noi siamo uniti al mistero della morte e risurrezione di Cristo.

La risurrezione di Cristo è una realtà. Cosa è successo sabato sera? La tomba era sigillata e dentro era buio. Il cadavere di Gesù giaceva nel sepolcro. I soldati stavano a guardia della tomba. Forse hanno acceso un fuoco vicino alla tomba e hanno guardato l’ingresso. In questo completo silenzio, la potenza onnipotente di Dio eleva e trasforma il corpo di Cristo che non è più soggetto alle leggi fisiche. Non c’era nessun testimone di quel momento. Non sappiamo se Gesù è risorto all’inizio o nel cuore della notte o al mattino presto. Tutto il sabato sera è santificato da questo più grande miracolo che colpisce ciascuno di noi. Gesù è risorto fisicamente e realmente 2000 anni fa. Nel battesimo siamo diventati membra del Corpo mistico di Cristo, che è chiamato Chiesa. Gesù è misteriosamente sia in noi che in mezzo a noi. Egli dice: “Dove due o tre sono riuniti nel Mio nome, Io sono là in mezzo a loro”. Dice anche: “Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in Me ha la vita eterna”. Noi abbiamo la vita eterna già ora veramente ed essenzialmente, sebbene non ancora in pienezza e gloria. La potenza della risurrezione di Cristo si manifesta nel nostro corpo nella misura in cui attraverso l’obbedienza della fede entriamo nella morte di Cristo, cioè nella misura in cui ci doniamo interamente a Dio o, in altre parole, nella misura in cui amiamo Dio e progrediamo verso l’adempimento del più grande comandamento: amare Dio con tutto il nostro cuore, tutta la nostra anima e tutta la nostra forza. L’adempimento di questo primo comandamento rende presente in noi la morte di Cristo dopo che in essa siamo stati battezzati passivamente. Ora per fede e amore – agape – siamo uniti a Cristo e la potenza della Sua risurrezione opera in noi.

Ogni sabato sera fermati almeno un minuto e renditi conto che Cristo è risorto. Puoi cantare una canzone sulla risurrezione di Cristo, ad es. almeno una strofa.

“Gesù, sei davvero qui. Non posso vederti con i miei occhi fisici ma mi rendo conto della Tua presenza per fede, mi rendo conto che mi vedi e mi ami e che mi vuoi parlare. Non riesco a sentire la Tua voce fisica, ma Tu metti le Tue parole nella mia mente e nel mio cuore, e vuoi che io rimanga nella Tua parola”.
